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combinate '"2l'conimi issk îo CVSUIAIO 
IFmotivé Melle 'ditisibal* ‘stàrelfho “nel” 
malcontento della popolazione abit 

pi'bdan inti esteri Bu l'oeduta ta a VOrao 1) gabmetto. Poltoda, qui 1 
territorio, c FOREST MR £ da paio de SÌ |fcuno erede che l'on, Saragco poffabhn, 

‘accondiscendere alla nuova  Comila- 

cb ‘Biappono' vuo! patti. ohiari. 
“Londra' "do — ‘Si sinnuncia ‘da Yor! 

kotamia'&tre' il'Giappone na invitàto'19! 

Dag 
Sultano, "pome, va inion a E “Opa - Pan serbato le massima sehiot-. 



RA ES 

tana pol rantegno troppo: remisalio dei |' 
borgomastro, ohe è pure maomeltano; 

Drrenda tragedia: 
Vimna 20. -— LA Haltenlentgeben | 

acasdde un fatto Pi raddapriocianta. -La mor 
lla dei difattore' delle: dave di-- calcà, 
luseppina. Nelly: allogati prima... i. suoi. 

due bambini l'uno di &, l'altro di 3 anni, 
gi gut suna -atessa nol, fiume. .. 

iovang. signora fa spinta.al tego 
iaito: alle .continne discordia col. ma- 
rito, il quale di-questi gioro! aveva.ini- 
siato lo pratiche par ottenero la s6pa- 
razione,. 

La urpiiudini. di re ‘frito.. 
Barivono da Bolzano, 19: ; 
Ca Nolla, notty- ‘da martadi..a mevoa: 

Ladi + come narra la Bozner Zatlung 

—; il.tapoposto. di gendarmaria di Eg- 
par avmoatò il portalo di quel tonvenio 
di cappuccini per *una serie ri :regli 
contro il pudore. 

Finotti sblio Alatt'interrogatt 18 “rai 
gaazi, tro dei:quali faceto: deposizioni 
gr rissime a_ogrioo :del trata, ... 

Ogg! quasto sarà delarito. al tribae 
pal de. 

Un furto di proporzioni.. amerionne. 
"Giorni sono uvà' compagnia di tra: | 

sporti di’ Chicagd' denunciò ‘alla polizia 
di quella ‘città, Uh furto da essa’ $bf- 
farto di 6 milloni ‘è 900,000” franohi ih 
4 irettanito verghé ‘d'oro. è ‘d'argihto 
vanità della’ Callfgrnia por. assére pie 
apaltite a Filadelfia; 
“Pel atornare l'attenzione. def Ladtet 

la apédiziblie ora atita fatta par meio 
di un trend “merci è sotvegliato da pa- | 
racchi guardiani; mai; questa +pracan 
zlone- non impadi ai ladri ameripani: di 
compiere jl Motavolo, furto. 

.-Una-:sommossa di ballerino; 
' Tetkgtàlico ‘da Parigi: te nil 
Una traptina di ballorine sorittirate 

a Torino :-a a: Milano! pel: Colwhbia 
TAFGire, è. mosss sul-lastrico: part la 
thinanra: «di questo’ teatro, ‘invizéro | 
il Commiasarizto di polizia dal-.quari | 
tiare delie Ternes;-ohicdendo' soccorsi | 
orisfamarsi; T-sdocora furono seco. 
Rbj #1 provvede: adesso al. rimpatrio | ! 

di queste sfortunate ballerine, «0 31 
| iii iii 

Li CONABAORAZIONE DI UN:BECI NA] DINO. 
l' 84" Sorrento = ‘scriva. N) Sto. | 
à — par L - 

pla adila/Goazle, Siavonia” © 0. 
mazia, per Roma, 

Nal: niedesimo giorno i sogialisti ‘di | 
‘“ quanti. rojesta piro il 
Steriont da o hi ti commhebto fono | 
il.go ‘noptgilino Maltan Gubae. . 

Costo! nel secolo XII sollarà. i 
popolo di Zagorja, provincia arcata, 
‘oconuto i Robi ed io sudatfiri, Battuto 
da’ ‘#ostoro;” fu itbprigionatò, ‘A feroce! 
dileggiò, ‘1 sigiorotti lo ‘federo' into. 
ronere'réè, pella piùzza di S:Marto' a 
Zagabria, * megtante una corona di ferro’ 
rivante a facendolo ‘sedere’ sopra” ua 
trono Lerma, di farro rovente |” 

a 

“ig on 1 ta 
L'astrocomo sbata Mareur ‘ha scoperto Cna 

Delhi pa ‘solo, del uptta cancrhia 40 Shilomatri, 
. gli dichiara; astarcchiaper altri getto 

giorni, Sireot tie ada fc tihdo. 
- Bitizdi ole la presenza di queste: micobia. told! |: 

corriaponda a farti partodi.di caldo, .; o :. 
E infatti l'aatronomo ‘prasoniuzia ‘onldi ‘into; 

‘slannll.: ‘par la:derala di: ire-tnoal:> 
Tuttori. anzi, pravvadetavi. in tempa ca duon 

noi... al poiò Snd. si Lu 

“ Btfetneride storia: -: 7 Ò 
i Blgiogio 1515. — Bi abit il | sto hu 

|Gollorado. di Montalbano, cu : 
de be, 

“Day: panniéro' al giorà, ' > " 
o; Pete hi onore nato: ni. sviare * non 

obiede a Be atasgo.ne. l'oggetto. ha sò RMora 
xk odi: ik Dpl ;mamento. pha 
cl DR ‘il ‘paBgatà, td ‘pollo: Emi de dei. 

ter & va “a avraniro; "Sb la ‘ragione 
nel D Tha. qualch 

riona nel'aegreto del suo 
gi dice the ja. A coma 
a perdonare ‘e 

cuore, enza lap tipe 
UE spreraviglia.. a tego the Eni 

_ Cordizioni pull, : DO 
‘ “Asgto' atdiziatico par toaletta, ' : 
-Bi fauno macerere: per & giorni le. sognenti nO® 

alonzo # poi ni filtra:. "bengala, gr. 1, alecol a 
B5i gr..l, noeto' Torià gr! » Bastano poche Bocoi 
nali’acque. 

!- d e toe i, seno. 

La vinse. Sriarkde. 

" Autitiotan schinvo son jo. Aa 
E penzar. che il prisà mio ni . 

‘Casorito “omal-fo già |’ drlli3 
‘Bonzà; debiti;- far necendo " grz 
; Wai:partebbe essgr-dei mondo 
lesene, della Ni Pregorente. LI 

ile Li ai" 

1 Par hole: sc 
< impiaf inisime, perchè; Ì Cinesi. gono. ici 
“ila gold NE 

ih 

“ Porelid: lio ;debiti; ‘dh daetioò |'ri.i di i 

ro. Non” oi tutti point” 

oa per. cpmpera 
bozzali, Presso il. nogozigi. Marco, 
Barduysco” in vla Marcatorecchio gi tro-. 
vano in vendita Boljetlari "l par compera: 
hogzoli. . a a, 

udere la zua gensronilà como ‘8 

ci) UDINE . 

erre» 

| PROVINCIA & 
Taroento, ta. giagné:. 
Disgrazia: — E carl, — Lavori. 

“dari il mugnaio Luigi l'adini con vn 
garro a: due casalli, 

E 

Torro, Non avando fronato a Lampo, Il 
carro sì rovesciò e il povero niugnrio 
fu quasi seppellito dai snechi caduti, Fu 
però fortunato, pervhò sé la cavò con 
aloune: contusioni alla gambo. L cavalli 
intanto ai erato-dutl'a: procipitosa lugay 
furono fermati davanti alia loro? stalla |. 
senza che suocedassero altra ciegrazio 

GUN Meo “piroa, A prtul 
+ | prioh Eau” cun È È oréibtità bi ji pa 

veder, loro, pito fun ] multa, da, mus 
seruola: Cori. dui odia dani EIrano po 
puose shit miiurintaio suniza dho'lo 
autorità loggati si uppontano; di’ spera 
cho. queste si. metteranno a far oggni- 
vave la fora.disposizione; tanto più ghe: |' 
questa: .voube. dota in seguito bd um | 

— Dopo tanti anni pho si: aspstiava: |. 

d'allargamonto. di :haego d'Amore: 
L'entrata: principale ‘dei : “passe, "ii | 

spera, diverrà in tal mmailo unipò più | 
qomeoda: a decente! - i. 

- Mini, 20 glogno. ‘ 
La gesta degli ignoti — Gerle Buraorazie. 
«Neli. dortila aperto dai Fratelli : Mini: 
i .scliti ignoti: rubarono io -pieno:giorno 
una coperta di lana del'vafore di:cinoa: { 

dire n. È questo. Il ascondo. furto per 
i petrato in'’tabtlo’ del signo? Gio. Bata | 
Mal, senza olii ladri vangano scoperti. 
“Ma perthà; chisderata voli. laden 

‘ questo passe godéno l’impaliità ? 
Alspondo subito: La ‘denuscia dei 

‘ reati cha.,st gommettono: q4assh. gione 
fatta al'nostro ‘apait Municipio, il quale 
duri ‘dudooriado lu’ pisa ai rv’osra. |: 

pare, | ‘ biniori di Tridssimo, 8. “quosti, 
: galla dovuta” salina, vBobeno' in paoso, |: 
fanno il lord bedvo! ‘sopraliogg. pel don: | 

‘ statare..i il posto: ‘div'erà, la: lobà ‘che’ |: 
cibo ed più e "hcl ga” puo, ga vuo, 
:{t dovere è compiuto! 

“Ne consagne che ton questo, sistema 
ti lidrissfi fiufo siomfida® più alidéci, 
po non temono di essor scoperti. 
dravio ORO adigipies ‘# ih 

alano gl'into- 
io pa ‘cittadini, BHiédal ché af Peg 
. tedo alla: signivezzni: del'ipdese tf: 
1 Spora. «di ; DON; 3Y4I: parlato; al. vento. 

"i dl -a fi d.l' do... 

Ancora ol fallimento. aa 
‘riuttà, SI ‘fallidianto di 
| Duivisotti di Mols' ventia  ostesg ‘anche 
; ai suoi due fratalli Giacomo e ‘Mattia’ po 
reòlla famiglie dei'quali al ‘manteneva | 
i da tanti. anni una sola a patriavealo. fu: 
“miglia ov" 

I Biaeitott Valentino ha Pl'sséntato 
ALE seguonto bilancio tt“ o 

‘AME LI 287,820: (statiti 249,600 mo- 
i bili od attrazzi 2200, ‘animali 4000; ge 
; rieci' 900, avoditi 8275, titoli sd ‘saloni 
; di barichie 11954); Passivo RBL AB 

Dis razia. ‘Un giovane: contailino, 
‘esrlo antanfti,. da Zuecola. {Cividale}, 
; teca vasi seria faldiaiaà erba" medica 
: DO) progrio:: campo, Disghaziatamente. 
‘ daddaa tomen, ‘andandoa battera una! 
: mano sul taglio della “Salce. Riporto: 
; UDa jgrave, Sanita, che gli. verrà corata: 
; presso. Ospitale di Gividalo, dal chi- 
songo CHAra Chiaretta. 

| DAL PRIULI DICE tn | o 
‘Una “Sodietàpopolaretfciu» |: 
ei y Gi sta “costituondo ‘a Sagrallo, 
j por iniziativa di aleuii banemeriti, ‘fra |: 
dui il Signiòn, Rotnano g Mu aignor Boy: |! 
‘mati: tn 

Fregli altei' scopi ha quello delli: 
; stituzione di un Uomilato provineitilà 
a'béiafioio’” dei ‘pellagrosi. ° 

! Friulanò annegato a Gorizia. |. 

Io 

di in sarto Francesco ADtonpieri, d'anni 
20, dalla. Carnia, domiciliato a Cor 
‘mons, faceva martedì. scorso un bagno 
 nell'Fudri, (presso: Gorizia. Nuotando, il’ |: 
i disgraziato, si avvicinò ‘ad. nt gorgo, | 
‘dal. quale fu.-ingolato,, - - 

L' Antonpiari lascia, il yocchio padre, 
: infevmo da. più di un anno, del. “auale | 
(Bra. l'unico sostegno. ‘. l 

7 i Pei ‘cambi «di guiafnigiotio; | 
‘Da ‘amipo” cons voce, ora conferatatà ‘|: 

. lora ì méssa ir'‘dubbio, ‘ele’ pri quost'antio’ 
ta por un pezzo d gambi gii guamilglone 

i i sa'obbaro gosposi,. per ragione” Li ano: 
imomia: 

Ora si ha da Roma: ti 
«Jo, seguito ;glle' deliberazioni (prese 

‘in apposita, conferauza, igcaricata di 

È 

‘proporre i. mezzi, jutesi Ai Tacilitara Ho-.} 

carico di favinà, | 
porcorrovila* discasa oltra tl pante-dal -| 

morzo date dann cane ad un-hanbinoi 

pare: sia .sinto.. Approvato ib - progetto .[, 

Valentino | 

LL ERI OLI 
mor mn.e-' Lai 

di : 

‘dea ast vandò: to ‘vaffa. dI scivizii deli 
rfiaporti. erroviafi,. ii mjuistoro delia; 
guerva «='dompatibilmetità alle cao 
A ilitari.: Za disporrà glie i com tati 

"TTT, perire 

"ti goarnigione. abbiano «#1 Incaminokit8:]; 
nella prime math di ssttumbre ». 
hi ci capisce? IT 

‘CMita fallitare, 1 toriohit 'ineil'ta” 
Paltrinivri di Giacomo, è atalo promossa 

‘“anpilami a'dastitoto al 12° cavalleggiati | 
Sdfuszo ;.i-sottotenenti di complemento 
Tamaghg; Ercolasi, Mucelli: è iMicoli» 
Toscano, sono promossi a tebenti: ite 

ctionti di -risbrva Miehiatit, Feruzzi, Gal- 
vani, l'aribato ‘e Zamparo; sono pro 

‘ Miéiggi ‘oApitàni ;: i‘soltotenenti Turba e 
“Da Garlî; s0no peomossi latenti, 

= IWeo, cav. Vittorio de’ Raymond, | 
capitano ‘alutante’ in prima nol = veggi 
mento Zastà cavalleria «di guarnigione: 
Li 'Ngpali:— noto ‘qui: ove ha ‘egregio | 
Parentele «» è°stato proniosso muggione i: 
‘8 destinato al: reggimonto  Afoniiebéllo 
cavalleria 8 Brascià, Cotigratulazioni.. 

Per. cogli. «artiati sn Ur manu 
mento. a MHgo Foscolo. ll: Siae: | 
dato «di Fivange cel: comunica che è 
i aperto un concorso. liberò. fra gli-ne.» 
‘ tiatl: italiani per un momumnanto a Ugo 
Foscolo. nel-Tompio di: Santa. Cioe i. 
‘Firenze Insciata/:all'artista: la agelta: |: 

. dello stile. dl cavattora del monumento: 
| alagzo ‘8: della’ qualità «dol: materiain da: 
‘ adonorarei; spazio. libero da: oconparsi, 
ntatri bin larghozza. Profuriti bozzetti 

‘ai modelli in: plastica, di. dimontione 
non minore di un quinto del vero;:tan 

‘ analogo. disegno . geometrico è chiaro- 
‘ senro- a elaziono: dimostrativa della. 
; Sposa, nonisuperiora:a-L. 20,000. 

alla: sora dEi 
Tanlamo iu = afficia A sdiaposizione: |: 

; degli interessati copia «lello. norme det 
- tagliato pel CENGOrEÒ. | 1, | l 

Conosrto,. N ella corrente. ale: 
i gione «stiva alla Birraria alle: Tre:Torrì. 
‘ varranno dati seralmente lei conterbipi, 
: Si esegniranno dei pezzi d'opera e. dei. 
: ballabili,- ; geneprrando: anohé; Unar80-- 
‘ cietà. corale di; dilettanti. per..la varietà 
: dat. trattenimento.:.Diamo per csagglo il 
‘ privao,. programima, che verrà: ‘soguito 
‘questa gara: La ai 

- 1. Inno patriottica. — Marcia ‘al a, Brenda: 
2. Gran pue-pourri — Cavallatia rusticana — 

: Masca Ni, - 
ivo — Gi fagcia silenzio — 'Mfzdolzol.* 

4, Waltzor Vaglia goninl: —  Drambéss: 
i a poacri ir ortoro - — Varili, 
i D — All 

; «DR Di È a” "Ra difità (it da fa Si" 
nare dilettante concittadino), -: 
«MB Variazioni per mandolino, 0.0... - La 

Marurka - i ‘Dal. cuore: al cuore. "- Varins: 
‘sioni, LEFINO 

40; - Galop finale. —ifiremina: 

LL dechéslfina. Pa ‘eompostà: ig ‘pianò,. 

imaestro G, Gramaso, 
‘Scopo di questi, modesti: goncertipi è 
: dii offri iva gl pubblido i” *trattorimbiito 
‘ gariialé ‘nel’simpatico Ioro!di ritrovo. 
°° Durcanta il concerio aumento di B | 
'aent. sulle bibite,» - OL 4 LA _1 

po 1 i. 

Banda cittadina,’ Programma |: 
«dei 'pezzi che ta: Banda ‘cittadina osé'|: 
‘guirà. oggi dl'giugno-alle ore Ba 16248, 
‘sotto la Loggia” ‘municipale È 
‘ Li'Mapota "Z? ventagiio: -Corridori, 
(0 Matia: Rita “Montfeg.” sl 
53. Finule II La Farsi sel | 
iP Destino > 001 i. Verdi, 

. Opretture Re di Lahore Missghet, 
‘’Sunto atto IT Agkeme . Puectni,. 
+ Wialtzon Le SSpigolatrici: 0. Rosder” 

Ancore del acquestro d'una: 
'blofoletta. ‘A proposito del zegiz: 
‘abeo. d'una bicicletta. fatta. ‘giorni sono. 
‘al sig 'iToodoro. Dé Luca di. qui, ique- 
‘sti ‘tianò a -dichiarare “chase ‘egli ebbe 
:a valevsi dal Gollgtlino il impegnata: per 
ritirare la datia: bicicletta, ciò focè in 

ente: ist&nze ‘del Rosso ad'alle ‘ingiatenti: 
‘assicurazioni d'una persona degna” di’ 
fede, 'dallé quale questi bra ‘accompa- 
; nato. ittutile‘aggiungere che il'“De 
‘ Luca” Ignorava: Iotti” T “procadenti ' rela. |: 
RR, al Rosso. . . 

ni feriti di. ieri. Isri xgnréro, 
‘medisati n quasto. -ospitala4- Dal. Bo 
: Domenico di, Francesco, l'anni- 15 -fab- 
: bit da’ Udine, fior ferita alla tarza ifa- 
lauge dol.miguolo. della . mano - destra 
: cavsgta «da-un..colpo di martello, - gua-: 
‘ fibilé-in giorni otto: ZUIl Giovanni - di” 
Pietro; ‘d'anni HE, fugohipo da Udine pet 

«TiFarite lacaro- «confuso al enoio capelluto i! 
i riportata ‘acgideritàfmenta aul' lavora. a 
guaribile in giorni. ‘dicci salvo” compli- 
cazioni: ‘Conazzgini,. Kitilio di Gabriale, 
i d'anni I faleghgme, Busatti Luigi “di 
«Pietro ‘d'inni 23° foriditore arthedua da: 
‘Udine e Romanelli Ugo. di. Vittorio 
d'inii 12 [alegnamd' da Basaldella Par, 
: distorsioni ‘all'articolazione dal mata 
carpa. falangeo dél “pollice destrò nl. 

! portata” sccidentalaionte,. Goariranno in 
‘giorni sette. |. 

Termine utilo tino:a].10-gennaio: 1901, 

‘violino. .e-.contrabasso.:: Accompagna: «il. |. 

piena: imona. feda, : cedendo alle repli-;|! 

Ricerca ali si dra ch inte. {Ina 
spettabile, Cnsa di orcifi ti Jolla GIUA d 
fa vicercafi] un e Bbfondisia tacnar Lo studib 
{Lene in soglia atiportlit). 

Si rich ua Blix: ab a illgrafa. Bia 
dai 10 ai 18 anni. 

Dirigaro. offerta in iscritto alla Ja 
dazione di questo GISrinie: saltò” SAP, 

“prsrdista” in 1900," 

Monte. di ipistà, i Mgino. 
Mirto 20 cs extra {oi pegni 
preziosi (DoWeftino bianca; assunti a 
‘tutto 41 iposto' INOZ: 6 ‘descritti “nel. 
F'avyiso asposto; dalsabato in poi, pi'esso 

. il locale delle vendita. 

uova Conte: Vin di darla 
- tina - Wia- Germona 10 Udine: 

Riparto «ai palazzo ex Anulonint —- Banda: italia; 
La:ssgltoserittà Ditta. Gionatini - Conai, di. 

! Bieteglio si pregla di avvorilra-che ha, sporto; | 
‘una puova gu a Centina, Faraia sima in vjné 
“ gasni di Baratta, ‘poremente naturali: pro- 
: datti son urta provvelite” pernonalméhte: alors 
gine, le più sdalta è rinomute. « -;- 

- La Ditta: Giovanni Cormat, da 12, anni. fan, 
-votevalmanta nola in, Friuti A mel. Veneto, per 
l& molta repilate“su0 Cantine aperte el 's 

!phbatto di-San Danisla & Padoné,- Ca dmiata 
: dallustampa; par la tdcsllanti qoalità del'anal visi 
; comuni. g de a fo, par famiglia. p di dwator: 
- prescelta ‘dall'Oipirale civile di Sen Dortizie 4 
: de altri [mtitutt” di ‘Opere Pio, ché forulsie di 
molti anuî, ha pià allivata Ta vendita ali'iat 

1 PPOIEO ad al: sinto; ‘in. città:d: “pramiatio A 
, prega” da. ugo temere aleuna, doncorsenza. 11. 

er grosse partite ad esercenti e: singonianit 
‘spatioce pat saponi : x famiglia, . coù saportan È; 

dit, tratta-w' praril ridotli. -* n 
- Agulograta ‘la apadiale nota bontà, i tlpo n: 

“nicg; contante, le, qualità. veramente mupepioH: È 
‘ del suoi dint nari a bianahi, -maspato,, aleatiza, 
| verditssò, mabicia, ‘harmout, alia; il nuova. é È 
ssarcirtà “ Aula Contini vini ai. Havtenta id 

-.. s fornito di ottina Cucina aconomica alla friulana | 
a scelta a. mieliesta. .. |. 

Speciali a ‘atto le” ore. di niaccherani. al 
siga. alld'riafolitàna, n prezzi di como, 

1 losàli thedst a nuovo; telo nropridlà; dr 
‘ didt.ad alognoza? gorvizio inappunizbila; la Ditta: 
i aotmata dallà apfandido canxcorsa a commissioni. 

“ioni fu tosto onorsta fa questi primi. glorn!.d'a:, 
, peMuta, nulla trascarerà a ‘pienamenta soddi. 
‘ Biare ilpliebbloto,"ond'affermarat 11 “avorevole, 
‘ qgalfanto appoggio: d'Ettine.a o previa. 
i Con atima devotimimo , oe. 

TIAIne, 4 gina 1900. 7 

dei ; H.pro) afetdrio “ 
" Qfowann 

Paesi matroreldgiohe:-. 
n di Udinn-- cei RA Latituta: Teorico): 

90” Z1so | ord EEE orà ore 18 ara al ce) ha 

- Bar, n PU al 

tire i Elo 3602: 436013; 3408 1 vello” ‘36: ; Livello setmarei 2019 Lan0Ia (N08 058 
Sito. del siglo | misto muito. cop. | cilato 

send rn si ala SAGA 
‘ Valaltà è dire s0d co. 
i alone det vonto-[- catene] 3% Fialma 
! Terna. contigr. .]1-2950,,1,24B |,2 22.0 

| RAGGI «er LO, 
20° Tetmperatira! Riina EA 
o li Vici: all'aperto? mo pe 

MALMO ia ira "even sine all'aperto... RE) li 

abipò groBibili 

‘CORTE D'ASSISE. Di. UDINE. 
“L'assassinio di Rualis. | 

È i. Ufienza ant. del 20. 
Presidanta Vanzset COMM, Viltore. 

‘Giufidi: Vogattidi” e Sandi, Pa Ml 
‘Speohar: 0 ; 

Difensori” ‘per. Jacuzzi. ave. “Girardi. li 
06, Levi; per la Zatiutigh, Air, Frgpco- 
; schinia a Dripssi. CI 

Adensati; Apnndh. "Atina e iii: 
: Priolo. ° l VOTATO 

AMT 

al 

IA. proposito di‘ una; ‘fanbilcagiohe 
i Avv Driussi — Domanda.la. paralà,. 
‘Siccome i Citadino. Haliano di ieri 
| pubblica una: diebilatàzione firmata da 
| molti'idi. Ruuilis, fra. ‘quali 1l* D'Assbnso, 
|intesorieri.‘Caservo cla questi depose’ |; 
:fertàmente:: dupomavera figata: quellg: 
idichianazionerintesa a--rivendicare L'o-: 
“nore del: paeroco don. Saboteda dhié-: 
! dere la .éondanna: dalla: Zanutigh, “Do- 
imando che una. copia di quel-giornale ll 

"figia allogata ‘al processo. ii; i 
._ P. Mi Si ‘opponò, desiderando cha 
‘quallo.che pièfie pubblicato dalla stampà, 
‘non abbia ad. influire’ aula coscienza 
‘ del giurati. a 
‘Hriuagì, Sollata forinale’ incidente. 
La Corte respinge la dovianda pale” 

iPavy, Diiussi: ilguale all’ Pudipò fa risgre: ra, 

> Guatinugue: gl'iatocragatorili“ i 
“Marita! 'Tabiera, Lai sera ‘dal'‘] io 

stobré si trovare inoasa di sul zi 
isparinoechiace. Il Jutuzzi rincaiato “UE 
:8 p tre quarti, tornò via subito ‘dypo, 
j dicalido’ che. andava a can da Grinovoro.. 

avia “Gio “Billa, da Rualis: 
eli  Giiiovero, ‘quando “avea” ‘déna ni 
iusan portarli semppo itilbado. Tre agnf” 
i fal''abpe da iui ia prestito ‘100 dite, ché 
‘ réstitul Ala È 0/8 ottobre 1892" 

val 

iL 

È ‘Pros; _ "Ip che monete avete ‘reati: 
in. 

‘iità da ‘sdrimia?. 
' Li zia, 

da, { 

lE 

E "al fio Inintta Bino 

Venti deboli vari, olalà' sario silla vallo Pia la 
295: Rai serena: altrove, qui Icha amporala, i ; aribipotava; Dice otte avandat ahidaté 

| Cronaca giudiziaria. 

Di de 

el ini fi tiro gi duetti et ppi a ii ei 

UNITA Ro ATIA 

s4 Tasto «= In cirio da "itaotit 
Pres; Ln VI siusbis Fibbbuta t, 
Teste — Nossignar, Egli me,lo -Arota 

"dato ‘sulla parola @ da. istossumbnto Jo 
“ho ragtituità, vi ceetoicr sig 40 È 
“Prog i e nega Libstito È 

ur dist e dla Sonico 
Eine ERE [ei buone -Tnfor- — 

mazioni, 
Are. «Deidili. RAT) La ziautigh 

6 UNlR BUR. figlie. venne." «da let: sf por 
TIA gn n si: nane 
"Toato' —' Sida griof savohà " ip 

uvata, ‘bastonata ia” da ce et HR 
| Tomba Maria, d'anoî Tui: RA 
sarta. Conosco la ui Ie gr della, Gangs 
tiglii“ Depone “comu ida reéad elit” 6 

| soggiurige “che la" 5 ni vi $, 
; più fac ritorna a tace per andò inveve 
va Bervira. , / 

Panna” Luigi; Ad a bivtdale: ‘So u 
‘livé he Giacomo. grin "pose, a 
‘ qualghe | Capllale och le. prestata, N 
i nari vardo ch ambiali:.. n 

Sept Antonio; Goto Ù "gati , fico 
sohit” paregente. v. ito. da rit th 
1] agnò che il marito gii la davg.de 
laéi bisogit' della” (5 di 
RAG, ‘la Tama,” pae lle 6 

= n LT 

engri 
cianflo, 

ÎI " 

Ir 

PSE ETTEERII 

alli 

Senti dito” si è dine Ariane 

ANTO, Dj USs]. _ "Sgati ama 
‘cusgla 96 sa A chi” Avevi per 

“Acquanti, — “Cita” digenit” "dpi 
‘debitori persa, sua’ miArik de Ù 

‘una causa durate pareòchi Anni, ; 7, 
‘Stampa Mari a, dico cho Pi 

( dan itigh doveva fard. Bapriflai, ‘per 407, 
i stontare 1 Agli, | DA Uuene latorimazioni 

Gatti” Vincenzo, 
NOR HA Sé O otcto AVOGIA avut 

“ATO hold n me Fa, il laste, ii 
due tuotaf "0, a 

DA ‘Sri su Sa Chi 16 i Size 
1 Teste, — Nossignor, , 

i casata dn ‘viltà uo”. iaia” porta 
ia ldasa” dd@''riotali tto seni TE 

} processo “ad un'marto => >> re 

1 8 ag PAZIO io 

CAT px sui È! ‘pen-tabili te” di 
} dertel'ab/tudibi elg ‘avevi’ Ghiphrero, 

«Piarbani Figo, Baites—Avendovtne 
I volta deposto in una ‘diga vha' avevi 

| voleva: ui, venne ‘miisorbito' nie! vitàg 
i Agggarolo i; Antoniby' * fegonlanite' Hit 

i bPorhb grano pila: cEsmstiglis pre: il 
1 glie ha-uh'ioraditosdi 'oltre200%tee) 

aveva denari a. di sia pa o. 

i fiaiîi suo imalitt. 

‘egli ebi iù A conaumiafà' i RTS 

1 dava pochi denari in amigifa & Ah 

i della Zapuligli. gii dla Bla pio, 

i miei. 

Tasto, — Sti; signo 

Avi. ‘Diriusgi ‘> Si domandi alla, ao- 

Pres. — Ma Won'asiitib’hut pai fa 

zone porizi A pe sfitpinapo 

| aghe: davasano.grenrgii delta inimialzio: 

i il'Grmovera-e non'sventodAposto; come 

_ Ki granagiio a Cividale us pa ersarit on 

a'garanzia ‘deli qualora Zaeratighurafiri 

— ds 

il«pagamento al Grinovaro;rgltesttepi? 
spioza «dh : ‘mon! pagavar debiti: «46115 
moglie. ! i AT ey nimigivi iL glio 

Miani Gi Bi ‘depone’ ‘che Atrindraroi 
i una! voltà bbbb a miflacciare: buo'‘jàdre 
i per: questioni’ d'intòroageti ves sfAlicni 
RaisersGàrbin: Anha,' la: Aanrestme: 

{ atdiroa; travdndosi in umsboscto! vun'vbgit? 
| Chev'@esà non conosta; detcsbbé i dine! 
i cho ‘Griftvero; vhe'ivaleva! ‘Amnina frane 
igli raltri; era: morto simmiarzatào» dh 

Ufforo: Felice; da 'Gividale-favitianiatat: 
i Dà buone itfformazioni rauli'nattto’ degli. 
‘i dgcugnti fanno insonni caz dl nb 

; ivb'udienza è :tevata alle lla: diiifti 

n 
all “riser 

Li i Udienaà pomeridianaa lf 

po cati Alitontd, sis po*gita) paiono 
! davdett'di Udi&: Chifmato i aborto: 
ig Accusati fvfono Fistfatiiti - nego? : 
; dall rispettivi figli 466” ‘alte dal'sudl’, 
iregiatti. ‘co non pisilia +" # auto 

AverOiiuski Bo *profettà aldo 
ii: sig. Raifpiondi, O della paio 
Qui, pai potra “ci ivan TANT 
po “Ppas. Sii, 1a 7oGieg 
iS elaazmondi irolamni v'acatltittà de spie 
tario! ‘silla ‘prodirà delRi&Prefentt 
i due colloqui: della’ figlia. deilà Zan pig 
‘BON SUR madbe : e’ un “dolloguio” di 
i Jacuzzi con sio: figlid. I : 
Av, Déigssi => ‘Cosa ragdbinandà va' 

ila Zavotighalla ‘figlia fo 
‘Teste -— Haccomandara Gi altri. ne 

; gudzilal dom endavaDadfizie Add 3 7 
- Mesaglio, Giuseppe, da Pozzuolo, dee 

‘di tenuto. in-espiazione «di:‘pene, pan Î[eris 
Ji menta. Mu compagno : Ali soaticore:dal: 
idagnezi dal: 4 igorinaio. Toe: che: usii:lar 

‘li menta sempre. Hiudelovitad un:pragoio, 
jtanta: che; dovette pamdechie Wola pilo 
tarlo albmhattersi da:igiacga! cicugza 

Vide una volta, il 18 di marzonpi:Po 

presa 

"0 jil. nr iano fe Nei scene, 
ù È dele 

‘nuto eg di FRA ira 
° al: dora, Liscia 

è 6 medi è "cUvedito ie n del laciz Ù 
Dapbne ‘cotte il 

Lil: Lei 
breosdente,": 

b 

ommatirat 

Î 
x 
i 

i 
Dati Lie È 



tardo 

Agdletizia. cntimeridlinà del 20, 
cr {co inuazione, vedi umano prio.) 

ii Il a:parte sua puré.si oppone 
el rinvio ohiesto dalla muéva Parto Ci. 
vile, gsservando, ‘fra aliro;'ohe non è 
reminicno diMdstrato 8a JU ‘Rscoino sia 
-eramento alattory,;. Pi 

A i L'avwi'anesoni roplicnall’ave. Fran 
rad ‘Sesohinte eh at'P.'M, èstubvardo chu 
“ Tedopo: L'ordinanza del Thlbidale! non gi: 

twglta-più' di. decidere sulla sua. qualità: 
«di. elettore; Ina bonsi divétlore sol 
‘Bactiiid ne d"hb diritto al afipeliaro 
dalia ordinanza dome” dalltitiva por lat: 
“a quindi di pit&nars il rinvlo della causa; 

L'atv Carelli tacendo sud la dae 
manda di rinvio dell'avv. ‘l'avisani di- 
mostra come l'ordinanza del’Pribunale:|: 
sia definitiva. 0 quiadi @ifztificato it 
invio; ds 

L'avv. Aeriecioli cdi finove. dimo-- 
strazioni giuridiche Sallrago., da do 
manda di rinvio, . 

Il l'ribupala si ssfia; Pam OR nova 
ordinanza respinge” Il ehiésto rinvio, 

Udiengi pomeridiana. 

Biar Pistrogito glio nul giorno della È 
elazioni Aughs lo Frida gh dissa ce 
lul e Arduind "Blasig dbbaro llco 3-per 
ciascuno odî' votare la lista dei mode: 
pati; sonzsa pol sé le- ebbe: dal Carlo 
Corzirolo' e'dal Ciconi. ca 
ce Pretto, d'anni 57: da di. 

vida, 

‘Miani Antonio, da. Cividala, pdl fto 
agrimensore, introdotto per egnlfboo 
di nome vien tioenziate, fr 

Miani Antonio, da Rualis, Da ni 
anni conoros Jacwszi, Non gli colta 
della voolfarata: relazione con laffant, 
mutigh. DA buone informazioni sul cgpte 
di saouzzi. 

SI volavauò bene, ma dopo non 
perch atidava iroppa di frequento di atta: 

anutigh. i 
Proa, — Deévano che fossa il È 

roso della Abuta? 
Testo — lo no sai, No bal mai vidut. 
‘Posa, — Iionzzi, traltava bano sua 

moglie È 
‘lar. — Sissignor, 

‘ Pres, — E la Zanotigh è una buona 
donna? 
‘Taste — Siasignorn, 
Pros, +— Trattava bono | agi? 
Teato = Sissignor, Ma al sa che 

quand cho son tang fruta è poc ce dai 
di mangià 6 Bi BCUgua queaslonà, 

Frés, + ‘Avete ragione, 
“Avo Dreigss!t + Questo tenga in 

mente il PF. M, 
Miani Giovanni, Depone cha Gla- 

cono Grinovero aveva denari sompre 
ton sà, Parecchie volta ebbe da fut 
prestiti, senza rilasciare tè cambiali, 
Dè riuevute. 
°° Bosoufti Francesco, teste inteso leri 
8 mohiamato, Nati che' però mon gliali mostrò Bi 
Ave. Deinasi «— Purlo con il figlio gaato ‘doi anorgiente. Rioppi. . 

della Zahotigh se la notte del 12 ottobre ks? Li intpatato” Spilot: gie 
la Zasutigh fu a dormive è so JacuzziaE” o Bienfailoltto d'aiii 49 fornaio da 
lo. minds via a frustata? ss n (eli "iWtetbe avuto l'offerta di 

‘Testo -— I figlio della Zauutigh ‘dello Spilotti par. ritirar af noi 
disse ele: quella notte la madre do ; suoi slattori » dalle stazioni... 
nel suo letto, li ragazzo mi disse dhe Spilotti: Non & vero nibntel 
Incuzzi io mando via, quando voleva î feste a domanda dell'avv; Uavatti 
sala. su cavre, sanza però frustarlo, spiega poi che oglì el'édeva di aver 

dicendogli di andavo a custodire i fra influenza sugli slettoridamooratici. 
telii più piccoli. Luigi Marzoagi.d'angi.47, da Ver: 

Avv; Deiussi — Su che ia Matelig | vegnis. Ud! da jappi eda Faddrico 
Luigia 6 altre persone, chiamino nelle | Soranzetti, che adisto ‘ultimo viceretta 
loro case i figli della Zanutigh, perchè | lira 4.40 par votfibe una certa liata; 
dicano male della ovo madre? ma il Soranzetti aggiunso d'aver votato! 

Teste — Sissignor. Sentli dire che | per chi avava volpio. 

repeaeniertralo*della» “Ae Rispor d'asfèr riceriato live: 
padre fora, .pas auggestionatli. ; ..... 1. 

i M. Piniicatti 
4.40, senza: però aggiungere altro. - 

ninneacialio : -d0sa: È BB AI testo si fanno  parocchie  conte- 
38 right. oto ca di' àye-" stazioni dall'avv. Cavalti.. & 

oh riny faetorabi cdi cada vabet ltadblfo Della: Rovere, d'anni 28,: 
sd vossialiai;i—e A Appena: Vidic Quale diirnista alia-imposta di Cividale. Nal' 
pate di E poghero .penaki he; ‘fatse piobnò dello’ 'olozioni dl'irovs nello.’ 
si per vovian: le-itraccio: idellà: stenià Majer.; Qui ènted: Nicola Fragia- 

ZIÒ o! toma, che avrebbe datto; «Nella stanza 
di ia È s mangia, gratis + ‘accrede. lie 

bia puss GOggiunio: «l'ago il Cozza: 
DOO ide diedé lira 100 Rl Major >; I 

ione: ‘però’ alcuni? giorno; doppo. 
diasg.al toskté di non' aver “Rifopito. “multa. 

ICRTO pochi ziotali 
CA 2) i Seta dio e 
Da i cchere] dl E aaiabiaglo Fine: 
Merdabilo = Quesuettosap pil) isrcha 

nai 

liagava clone, sera Fauna:a è l'an 
inteso "dira ta altre persona. è “| a-perico del, Lozzarolg,.. vee 
M, La sun d81; 13 otto fer Eriiani Giacomo. Zucco gii diase di: 

al o ini Sid) in dasasdgila zagiitigh. aventiricevuto dal ‘Mesagilio due fire. 
fitcco, infevlogito, ammetto di aver; 
fa 09. Ji ma votò liberamevta: . 

fagni lessandro. Approse: da al 

‘quaglie ie dixsu: cha ritenava ciia avo. 
miacito, forse rblatore formatò”. dalta v dr! i 

Guaspy sot 4h un. : 1 ie x ! 

Ri drv lalto ei Srualei DI a 
MARRA Dita RA dub: inerbile ott 
hartidbAapuciflegto, [Dichigrò eole*“ohe 
Pt diéfe : pa, papa. Fabbidiio 

ini 

ai 4K ln 
SEA suoli è ci. Forte ie: altro 

ritoritati tuttot: dtt Tnea 

‘eegnare IL corrispettivo. dal. 'voto,. Con. 
Tie c'era Bottussi .VittorionmNon:sa poi 
seguegli apdrai ‘ricevettero denaro. 
Yidiszoni Leonardo’ gli. disse di: aver. 

"CAV DPtusst AA 2É6rémo ridi ‘guasti rigavito tre lire da Antonio Mesaglio. 
dichiarazioni. Vidissoni invece dice di aver detto 

I rotispotove: ricevente r-Li«Sesgit "può aver frainteso. Alla sezione IL vide il: 
|Pres. n quatto a ne 

itruttorians, la var: 
finilo, iI ‘orale! nT 

°Cazzardlo Carlo mostrare al 

IAVY. dini — Vittima 
i Pb. Pani Te maroicialt. o ‘fado: Ch; 

sio Hbvefe” “nisi * maltihé Aduntue"7' 
È RAI ir aidugtioli ‘Gra. | 

ing Ivala alle 5a, igiene, 
pudata. a 19/9vedì gie d0 45,0; 21; 
TRAIL 1 ‘ 

Nuassig: 

«Né abbiamo ancora, 
Pitti Luigi. Il dott, Manzini gli.: 

chiess'se fi a mangiare le Irippe, ed. 
egli rispose, che le BUA, cpecieliza ROn < 
da. pende. 
su Tronà,. Margutti;i “one ‘ragionavi con” 
dua contadini al'quali aveva oiferte lire 

che due ‘sche dicevinà che da un'altra parte. 
i aiar angolo De potdvano avere tre. IL‘ Margutti 

du Oggi î AI Nava, IL, CRI Gra, ul ‘felt gli <digto:: a Guarda. quei: “mali di con- 
vr da A 2 CARI Lt prima Si una .Gosk e poi, 

I vi ‘isuo'altegi; hannò -dua lire 6 ora si vi- i IRR d Co Rina è gionata fa tina fistano? cit "; 
dgana <h BI ISO ad bit 3) Mavgotti® disse ai Fontàdini: — 
lt Nignito Vede” piriato todi; L'Aspettato. qualche momento che si po- liamato Uît’isedico, che lo. toc cin: 4à combinare, 
nitore ia netti gii n Margulli ammette di far pinto gli 
N A AE pai sii solettori a votare pat la lista liberale, Gi lun'alé ddt Udfite a: ‘ma nega perfino aver parlato col taste, 

| Gorruzione:elettorale. | Bru Arrigo -— Audò verso. le 9 
sante Pelattors "a ienpi gi CI» all'osteria Meyer col Brossdota; nella 

viale imputati:., gioni 0, ui ssagiio ‘stanza vicina:c'era una cena. Fragiacomo 
Antonio, pitozt Mie # 0, a la- | gli disse: — Questa. sgra si.mangia e si. 

La Gugliemo sic Arduino, Zucco 1 ’ 
cold, Margutti vutto: i Gioni «Leonardo, Qui cong al page Coszarolo _ 

Lead Di cp 

DOO Benvenuta, M Ria aleatino, Paone 
Augusto, Sorinzeki.T Adani Giovanni, It giorno dopo Fragiacoma gli disse. 
Adatai Siovanzi Aitoni PIRLO Gina; 1 Pel i che Cozzaroio voleva che pagagse, ma 

Lee avore in pesasion QpRLAe Lie pricn i Aqnggiate egli non valeva piigate, porche Invitato 
ntrative dal 25 giugno LeR9 1689, 6 alconi | da suo cognato.. 
offerto. depgra Srgbadp pet ligne il voto 
amministrativo, altri Fionyjio «denaro ;e cibarie ; Gabvici Corrado perito -- Vidiysoni 

0 i Leonardo gli disse di avor avuto 3}, 
jivo dal Mesaglio.. Gli lisse ciò quasi 
pentito dell'azione latta; aggiunse poi. 
di aver liberamente votato pur la lista 
del sue cane, 

Senti il Commissario dire al Cozza- 
rolo: — Da brao Carizt; incorag- 

r dera it proprio volo Mio.t Marito. 
Pa Qitidici: è aggioli, prosid 8 to, pigna Drbalk: 
Pa uRocgi: GLIE dre ii iulit Jan Ada i 

pr pie recati Fragai Erauina.. 
dine, ppi Metro, di STATODE CA ; Venturiai. 

Riccardo di dI : 
difensori: avvocati Bertagigli, Caralti, Bale 

lini, Saziogo di Udine è Pollis di Cividale. 

Dice: d'aver. vickruto. bra 8, | 
dall Spilotti, per volate par ann.centa | 

cupi. qperai che si trovavano. nell'o. 
storia « Mulicurie». che Angelo ‘Cic-. 
ceoni! ‘doveva/giungore fra cloro per .con-' 

una mabata di danaro dicendo : Le Qua 

lin testa quelle ‘cosa; 

IL, FRIULI 

giandolo & 1djorere ; for ia lista moda. 
rata. Senti &dire cha il Coritalesario 
aveva poi “disapprovato la. cerruzioni, 

Vidrasoni dico cha il Gabriol” può 
aver frainteso. 

Zantbiti Francesoò = La voce pub 
Blicsdicovn che Chi' votava pol par: 
tito di ‘gui Coszarolo era galappino ri. 
‘davava tea lita; Po ui respinsa tre 
lire offartagli dal-Gozzarélo. ‘C'era pro 
‘sante Pletro Murloni a Donati Afgelo. 

Cossaroto naga di avati parlato col 
Zanetti, parlò aoglicaltri a.li consi tà, 
a votare por la' liata mapicipalo, Non 
diade a nossuno'$ lire, -., 
“Qui la- Parte Cleile intercompo il. Leste; 

‘aCozzarolo le rivolge ua brilsto a Zittola 
“del qualo L'ive. Francoschinis si visento, 
fichinmando l'imputato. Difesa, Parto 

i Civile a Presidente yridano; inflaa, ri: 
stabitità fa calma, l'interrogatorio. del 
iesto continua, cos la spiagazione di 
alcune. sie contraddizioni, . 

; Oicentttini Angelo — Sotto Îa foggia, 
Spilotti Nicolò: gii disso che se volava 
.peria Mata municipale gli srrebbe dato. 
una lira. Gii diede infatti la sclioda ma 
agli non avendo par quasta vblato fu 
ingiullato dallo Spilotti, Correva voce 
thcalconi giovanotti «mangiarono sulle 

; alezioni è 
Spitotti afferma? ché: Al tasto gli | 

“ohiuse. ig “Hr, non. tut dar: ‘bfferso; ed 
sta pràsante Grinotéto*Abtonio. : 

Il tosta: ‘nega questo, “ 
Murtont Raffaele — Senti chy: der 

«lu -olezioni H''olgira da mangiare e da 
bere: dé: Stfuchit. ser, 
“Add in questa ostoriai. vidinò da 
rango “nlla-sosva; dicendo «iter di 
«quéllicche votanp.pal Municipio! -Man- 
gi6 a Barro è chiceto il'iento agli fu 
Toto: glio eva pagato. Egii; però, Îu a 
mangiare dopo ravdr votato. : 

Allora; 'vedendò ‘ché'‘il conto di pri: 
IDA Gra: ‘pagato; mangio. dell nltero a 
pagò. 

Là Struchit, pstessa: sostiene cha, 
fatti: i suo! conii, «ella ai trovò pagata. 1. 
L'udienza. viene ‘608penB;. sore. le.4 & 
ezza. 

Si riapre il dibaltimento alla oro E. 
Continua L'assunzione! del.testl, 

Galanda Carlo — Fu a mangiava 
dalla. Struchik assiome BI ° urloni 
dop& esser ‘stato” a votare. ‘Lui non 
parlò con la sérva. Axnangiare. erano 
cilga 12. Muriosi gli è isso che pagava, 

. Mesaglio, - i 
Verri Antonietta nari ch ln cimerieia 

iolla astaria Strochil — Non si vicorda: 
del’giorno delle elezioni, Naga tdtto, 

it Presitente“id' ‘contesta glio” not ” 
suo laterrogatorio ‘ammise: averle “ia | 
sua padrona detto. che Masagito le ori. 
dinb di, portar da chera ad. una: compa: 
gnia. La rainagcia, d'arvasio perche 
nega ‘di aver ‘detto quaato sopra, al. 
Pretoro, 
Feste, Noa mi ricordo. di aver detto 

ché? chi inangiava di più del destinato 
doveva pagare.. 

Galanda Carlo afferma quanto disse 
nella sua deposizione. 
La teste nega di rvar detto: ‘che af 

conto. era pagato, 
Murloni iaffaete chiess' il ‘conto 

alia Verri che dictitarò» "oasis pagato, : È 
La teste non #1 ricorda “féntéo. Am 

mette che tante volte Mesiglio pagò 
at suoi coloni da' mangiavò ‘a da bera 
Non poténdati «cavar nulla "la teste 

visne licanziata.. 
Zannoli Giobanni —- Depo', aver vo 

into andò dalla Strachil, ‘ove trovò 
altri, 
La serva gli chiese se pra stato = 

votare, risposto si, andò di sopra ‘a 
mangiare e bava; ìopo demandò alla 
servi cosp 4° pre da Dagaro — Nolla, 
Ossa. rispose. . 

Insistendo lui par sapare chi pagò la 
serva gli. disse: — Mosaglio. 

La Feriti nega di aver detto ciò. 
perchè noi fo donosce, 

Il prosidante Ja richiama. alla vorità, 
Essa dice che fu il Pretoro a.metterle. 

ella ‘nou sapeva 
pianto di. slezioni,. 

Vione chiamato 
AMulero Giucomo, ma ia difesa sol 

leva il decima ineidente salla riserva 
da ossa fatta per la. lista del. testi di 
Parte Civilo, © 

| Ballimi sostione cha la lista della. 
parte civile ner è valida e domanda. 
cho tutta sia raspinta. 
» Franceschinis per la PL L insisto” 
porché vengono sentiti tutti i testi, 
Sartogo ribatte ls ‘argomentazioni 

della P. C, e dotanda che la lista sia 
respiata: 

Bertacioli domanda che la Lista in 
tera sia esclusa; sostiene la tesi. cha 

(il Rieppi non. ha dirillo di. costituirsi. 
parto civila. 

Benini per la P, G. domanda. che 
siano vespinta le: domunde della difeen 
sssondo valida la sua costitazione, 

Carati chieda l' oselusione dolla PC. 
di: Rieppi, 

| grave dissidio: 

si processo Metz. 
Cassato par la scconda. volta. _ 

Rinviato ‘a Varona. . : 
ftoma 20 — La sentenza. 

processo contro Farico Metz, 1 pro” 
punciata ultimamente - dallé  Ansian! di. 
Padova, fu cassata dalla Uorte Suprema 
eli Roma. - 

—. it ridorso fu pibantto: ‘da 
vacation, Giravdini, Bertacioli, - Pagani 
6 indri..e fu discusso all' adienita > dal 
deputato” ‘Hulfont e dall'avv, 
Indei.. 
— La sdilà. dostinata ai nuovo giu- 

dizio”8 quella”. doll'Assiso di Verona. 

Tributiali di fuori, 

Di riclgato ipottenta» a: dee ilinsiri avrocoti, 
 Rome' 20: Oggî*il dibattimento 
per ll processo di iffiimazione contro 
il Popolo Momano, per l'affare dei do- 
cumonti isopaediani protasî..; ‘anocHib, fu 
lurbato ‘dé ‘un''viglento scambio d' in- 
invia fra i die patracinatori - ‘apposti ; 
arri e Bonadol.. 
Viu anelio golluttaziorio Li ‘ning 

di peggio. . 
(Fli amidi si:. idoperanò n sopito 

Mentre - pende” un prodessii.. 
‘A proposito di DIG DREDlICationE: eva: 
Nall'udienza:di ierl ali'Assise tt 

Driussi (FP. Resoconto) ha riolitimeto ia 
attenzione au'’uns: ‘pubblicazione fn ; 
dal Cittadini; 1 rappreseltante. del: 
Pobblico Ministero —. dui ‘paro, pei at 
gua tesi d'accusa, quella pubblicazione: 
avrebbe potuto glovare. i nobilmantgr | 
dichiar& non potersi ‘ammettevo' “ini.L: 
fiuenze o prassioni estraiise sulla.ed&: 
(scienza doi Giureti |-è0la Gorta approvò; | 
*aueslo corsetto.“ 

La pubblicazione. chi 41 allude’ è an 
s comanicato »! «comparso l'altro: iorkéf: 

‘nel’ fogliò cloticale, fn ‘asso si protesta }: 
viralenteméate ‘contro le parole rivoltà | 
dall'accussta  contrò Jl..téste Jon Gia; 
como Sabot, 4 si invelscò contro l'ae-. 
cuanta stessa, invosandore, senza vell,: 
la condanna, .mancande la qualecei..a:i. 
sprimono molto ‘olitare Ininaccio: 801 
ne giudichi: 

CA DI rifervano fé sottoscritti) — diga î ca- 
munlesto — al riservano poi collattummante, Bu 
darà il. caso; dimporre {1} alta Zanutigh 
latesss usa publica riparazione, in segulto. al. 
verdatto che pronunciaranta i Glurati nella conta. 
‘cha ni discute contro di essa, SL qual vardarto, 
a tiussire psoo Faworeyolo pella 1 Zamstetghi & 
giudizio di (tanti altri, devo inBelra dan malto 
a qui accomnata Spudoratteza di asa donna», 

Giò afipare semplicemente enorme; 
‘Dare uo attostato di stima o di-sffetto | 

PRE un-siacordote cla si ritenne olfisso |» 
ge pure han valore ‘d'offusa ilo nirola | 
di un imputato che reagisce contro tutto 
‘ciò che l'accusa!) può essere un fatto. 
gentilmente inspirato ; ma attaccare tn 
‘actusato su cui penda la spada della 
giustizia punitrica!.,, 1 

Mentre pondo il processo: un iripuis- 
tato, qualenque ssia.il pensigio ol Lai | 
prossione: di. chi saghe il, :BFOCOSÌO,. è 

- semplicemente Ri imputato »; 2} HOssuno 
ha diritto. di, proglamario “#60 n Questo 
innausi alla logge. > 

Ma.inveire sull’ accusato. = _ prendendo; Le 
‘a pretesto ‘il “540, ia pure, deploi vole 
contegno. ia: leggo non fa cariso all'ac- 
cusato neanche sea propria difesa, 
mentiscei — o minacclarlo collettiva. 
menta — a tentar pressione sill’animo |. 

‘dei glovati precedendono. i verdatlo — —_ 
è cosa ignobile. 

Questo innanzi alla. morale. 
E anche sentiamo il-dorora. di ag-.Ì. 

giungere: tutto questo sarà. forse ri 
spondente- alla morale è all'educazione: 
clavicalesca, ‘tua rispondente allà mo- 

‘vale cristiana 6 ai madsueti pfecotti | 
del Vangelo, non è, 

TI FASI lia + TI Re i. 

Teatro. Minerva.» Udine. 

La Compagnia italia Vilaliani — Comé | 
le foglia — Le modernissone — Le 
opere di Finnia. 

Dunque, è deciso, 
L'ottimo Bolzioco, « memore. doll'an- 

tusiastica accoglienza che ottenne in 
Udine l'atteico Italia Vitaliani, cost al 
« Minerva a.coma si «Sbeiale +, nella 
diverse’ straordinarie rappresentazioni: 
‘percui agil abba a sortttararla, 6 de- 
ssideroso di far udire a ‘questo pubblico il. 

pia 
porlò ovuaque il' grande successo, è che.} 
a buon dirltto è reputato il capo lavoro | 

ta ‘commedia. Cone de foglie che 

del festro mofievno, si pregia di punus- 
‘eibro ché Italia Vitaliani con la algtta i 
Compagnia, del tutto rilnovata, tor- 
(herh a giicsto Toatro Minacva, per dara 
an. beva corso di rappresentazioni dal. 
giorno 3 all'8 luglio Pv. as, Gosl. 
egli gtosso ci comunica. 

Mel repartorio avreno: Come le fo- 
4 glie, il grande auccosso ultimo. di Gius, 

cosa, e altra due nuovissime comutadie, 
che ottennero il plauso d'altri teatri 

nel. - 

Li cave” 

tovanni*! 

"a uno Si — 

ci CRBPOR., 

i «Bieuro; i: LA di; 

Fromedl aUElt da L —— i 
T Ginrotarco . » 
Cinquantito" 

0 le lodi doi critici più compotenti: 
Le opere di Finnia di Frantosce Ca- 
puto e Le mudernissime di Clarice 
Sartufari, premiate al concorso tal. 
lina, 
Non dubitiamo che in venuta della 

Compagnia Vitaliani sarà salutata dalla 
‘Intellettuale nostra clttadinzaze come 
@n’ÎHoto avvenimento. 

NOTIZIE E DISPACCI 
si DEL MATTINO 

DALLA CAPITALE, 
La Grist è stazionaria — | consi. 

gli alla Gorona. 
Soma 21 — Nessuna notizia posi-. 

‘tiva sulla soluzione della crisi, che 
sembra prosontara maggiori diffleolta 
dal proveduto. 

La nocessilà di un indirizzo lnrga. 
manto liberale s'impone tanto più, in 
quento cho tale fu it consiglio unanime, 
di tutti i digmtari consultgli del ite, 

I torbidi nella Gina. 
“i La perdite cinesi a Taku.— Pre- 

zioss confesgioni, 
Secondo tolegrammi. da 

Léndra, nel combattimento a Tala agi 
Tileni TOO ciasasi, o cirba 100 furono tatti 
“pelpronieri. 

Fo catturato il nuovo inerociatore 
cinese Mai- Yung. Gli afficiali è funzio: 
nari cinesi dichiararono il'essavo stati 

aineitati dal Governo alla guorra di di. 
fhuzione contro gli atranleri. 

“Ra tacco a Pakino — L'entrata 
vittoriosa ? — L' imperatrice 

.. Un nascondiglio, 
Roma 21 — Si tolegrala da Parigi 

Faho: ila truppe russe can numorosi can- 
‘aGù hanno attaccato da due parti Pe- 

; titòf 
DA Londra pol si telegrala confer: 

“Maida le notizia che Seymour è on 
tiatti colle troppe internazionali in 
RON Mor. . ‘le; ui DE svsiaazngr nei Bari 
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